


In questo difficile momento che il nostro paese sta vivendo a causa della diffusione del virus Co-
vid-19 ciascuno di noi è spesso chiamato a vivere una condizione di isolamento nella quale l’am-
bito domestico è il luogo nel quale per molti si svolge l’intera giornata. Una condizione nella qua-
le il tempo scorre molto spesso senza che accada nulla di eccezionale. Luoghi, oggetti e perso-
ne che ci circondano diventano spesso scontati e privi di interesse. L’abitudine e la noia prendo-
n o i l s o p r a v v e n t o e t u t t o p e r d e d i i n t e r e s s e . 
Capita però che proprio in queste situazioni il nostro occhio cada e si soffermi su un particolare, 
pieno di fascino, qualcosa che avevamo sempre visto ma che ora vediamo in modo nuovo. E tut-
to cambia. Perché tutto custodisce quella promessa di bellezza che abbiamo visto in quel parti-
colare. 

Abbiamo chiesto a ciascun ragazzo di realizzare un unico scatto fotografico che rispondesse al 
tema proposto. Soggetto, dimensione e formato erano liberi.

Ciascuna foto doveva poi essere accompagnata da un titolo e da una breve descrizione

Hanno partecipato 13 scuole per un totale di  480 ragazzi

Di seguito le tre migliori foto selezionate per ciascun istituto.

“Il mistero non è al di là della presenza delle cose, 
ma tutto custodito da quella presenza” 

Massimo Recalcati

STRAORDINARIO 
QUOTIDIANO
CONCORSO FOTOGRAFICO RIVOLTO AI RAGAZZI DI TERZA DELLA 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO, A.S. 2019/2020
PROMOSSO DA FONDAZIONE GROSSMAN IN COLLABORAZIONE CON 
FONDAZIONE CROCEVIA



Luca Ambrogi 3B Fondazione Sacro Cuore, Milano  

Lo specchio di un bambino

Il mondo ora contiene più fotografie che mattoni e 
sono, sorprendentemente, tutte diverse. 

(John Szarkowski)

 
La frase che ho voluto riportare ci dice che non ser-
ve per forza uno spettacolare paesaggio per fare 
una bella fotografia: basta solo l’attenzione ai parti-
c o l a r i , a l l e l u c i e a l l e o m b r e . 
Il titolo “Specchio di un bambino” vuole sottolineare 
da una parte la semplice quotidianità del soggetto 
centrale (cosa c’è di più quotidiano delle posate e 
di un bicchiere?) e dall’altra la possibilità di vedersi 
in quello in cui ci si imbatte (come un bambino che 
vede la propria immagine in una finestra). 



Franceso Bambaren, 3D Istituto San Girolamo Emi-
liani, Corbetta MI

Una prima vista disattesa 
Volevo trasmettere una situazione in cui pur essen-
do in di meno, circondati e apparentemente sconfit-
ti, i bianchi in realtà hanno già vinto, anche se ap-
parentemente può non sembrare, poiché come la 
vita a volte appare, gli scacchi sono un gioco di tat-
tica intuizione e calcolo nel quale non conta la 
quantità, ma il modo in cui si usano i propri scac-
chi. 



Pietro Bernocchi 3A Fondazione Sacro Cuore, Milano

Contatto

In questo periodo di difficoltà, che mi ha coinvolto per-
sonalmente, io e mia mamma, per comunicare, utiliz-
zavamo questo metodo: allungavamo la mano. Il titolo 
scelto indica ciò che è mancato in questo periodo. 



Maria Chiara Bertani 3A Fondazione Grossman Milano

Lo sguardo di semplicità 

In queste settimane in cui sono sempre in casa, circondata dai miei fratelli e 
sorelle, in alcuni momenti ho potuto vedere delle loro particolarità e pregi a 
cui non avevo mai fatto caso. 



Camilla Bianchi 3A Paolo VI, Rho

New 

Questa foto esprime un po’ la pazzia 
che si prova in questi giorni, sentirsi im-
prigionati, costretti ad uno stile di vita 
estraneo e scomodo. Qua si può vede-
re una ragazza annoiata che guarda la 
luce che entra dalla finestra, ma la stra-
nezza è la posizione; la vasca. Essa 
simboleggia la novità, le scoperte di 
questi giorni; ci troviamo a fare cose 
nuove, scoprire hobby, a guardare ele-
menti che avevamo sempre lasciato 
inosservati. È come se ci immergessi-
mo in un’altra vita, in una diversa perso-
na. Mi piace questa foto perché si vede 
la luce nell’ombra proprio come in que-
sta situazione. 



Emma Bombonati 3A La Zolla (polo Brescia), Milano

Acquarellando 

In questi giorni in cui siamo tutti costretti a casa, ognuno si inven-
ta un modo per passare il tempo. Io, per esempio, ho riscoperto 
gli acquerelli. Da piccola li usavo spessissimo e mi piaceva tan-
to disegnare e colorare, poi col passare degli anni le mie doti ar-
tistiche sono venute meno e anche il tempo a disposizione. In 
questi giorni mia sorella per prima si è data all’arte dell’acquerel-
lo nei pomeriggi noiosi, accendendo in me il desiderio di dipin-
gere. Quindi ho cominciato a realizzare piccole opere e pian pia-
no ho ripreso manualità con il pennello. E quegli acquerelli da 
sempre chiusi nell’armadio e che vedevo di sfuggita quando cer-
cavo qualcosa lì dentro, improvvisamente hanno acquistato un 
senso: ora, quando li guardo, non penso più alla mia infanzia, a 
quegli anni lontani, passati, ormai distanti e diversi dalla mia vita 
attuale, ma ci vedo qualcosa di reale e presente oggi. 



Niccolò Carleo 3C La Zolla, Milano

Per fortuna ho un cane... 

Eh già, per fortuna ho un cane, una bella scusa per uscire in questo 
periodo molto complicato dove andare fuori casa è un problema. Pri-
ma uscire col cane era una cosa comune a cui non davo più di tanto 
importanza, mentre ora è una fortuna avere un cane. Quando esco 
con Nala, il mio cane, sento un senso di libertà e mi accorgo di cose a 
cui prima non davo importanza. 



Pietro Carpanelli 3B Paolo VI, Rho

Points Of View 

“Luoghi, oggetti e persone che ci circondano diventano spesso 
scontati e privi di interesse.” Così dice la traccia. Ho ritrovato la 
mia macchina fotografica poco prima che sapessi dell’esistenza 
del concorso, quasi una coincidenza, quindi ho pensato proprio di 
valorizzare questo oggetto. Da sempre mi attraggono quegli ele-
menti semplici che danno interesse all’immagine, e la macchina fo-
tografica mi sembrava l’elemento perfetto per questo concorso. Ho 
puntato la macchina fotografica fuori dalla porta di casa mia e l’ho 
fotografata con il telefono: tutti lo usiamo di più in questa quarante-
na e mi sembrava fuori tema ometterlo. L’immagine è totalmente in 
bianco e nero per sottolineare l’oppressione data dalla situazione, 
ma ho tenuto colorato lo schermo della macchina, per focalizzare 
su quel particolare l’attenzione di chi guarda e trasmettere i miei 
sentimenti, la mia voglia di uscire e di rivedermi con gli amici. Ave-
vo comunque bisogno di tenere bilanciata l’immagine in modo che 
non portasse l’attenzione solo sullo schermo, ma anche nell’am-
biente nel quale ho scattato la fotografia, allora ho evidenziato i trat-
ti della macchina e delle piastrelle. 



Leonardo Cazzaniga 3B La Traccia, Maresso LC

Dolcissimo isolamento. 

Il piacere di sentire un caldo abbraccio vicino al forno appena spento, ritro-
vare il sorriso gustando un dolce fatto in casa mentre si guarda fuori sognan-
do di condividerlo con gli amici. 



Susanna Chieppi 3C Fon-
dazione Grossman, Mila-
no

Una diversa prospetti-
va

Descrizione fotografia: In 
questa fotografia è rap-
presentata la porta di ca-
sa mia che nel quotidia-
no, con i suoi ingranaggi 
simili a soldati, serve a 
farci sentire al sicuro dal 
resto del mondo e a pro-
teggerci dai pericoli. 
Adesso, nella straordina-
rietà della situazione con-
seguenza del corona vi-
rus, con i suoi stessi in-
granaggi protegge il 
mondo da noi; inoltre il 
gesto di quotidianità del-
l’aprire la p orta è diven-
tato straordinario data la 
quasi inesistente fre-
quenza di esso.  

Ho scattato la fotografia 
con una macchina foto-
grafica Canon (EOS 
4000D). 
Ho inoltre deciso di pre-
sentare una foto in bian-
co e nero poiché così fa-
cendo la luce pro iettata 
sul soggetto dal faretto 
in alto offre un miglior 
contrasto con il resto del-
lo sfondo.  



Camilla Colombo 3C scuola Andrea 
Mandelli, Milano

Ritmo luminoso 

Qualcosa di semplice può essere più 
p r o f o n d o d i q u a l u n q u e c o s a . 
Ritmo, suono, luce ed una macchina fo-
tografica pronta a catturare quello 
s t r a o r d i n a r i o q u o t i d i a n o . 
Mio fratello che da sempre suona la bat-
teria ininterrottamente prima mi dava fa-
stidio, era quasi un rumore insopportabi-
le e stridulo alle mie orecchie: ora è 
qualcosa che fa parte della mia quoti-
d i a n i t à . 
Il mio ritmo, il suo ritmo. 



Elena Colombo 3B Istituto l'Aurora - V. Bachelet, Cernusco sul 
Naviglio MI

Uno spiraglio di speranza 

Ho fatto questa foto durante una giornata di quarantena. L’ho 
scattata dalla finestra della mia veranda perché mi aveva colpi-
to il piccolo scorcio di cielo che con forza si imponeva dietro le 
fitte nuvole e la luce proveniente dall’alto, come un aiuto cele-
ste e una speranza in questi giorni difficili. 



Emma Comi 3A La Traccia, Maresso LC

Un sorriso 

A volte nella quotidianità non ci rendia-
mo conto di quanto possa essere fanta-
stico un sorriso sincero che viene pro-
prio dal cuore 



C.T. 3D I.C.S. Viale Liguria 11, Rozzano MI                                                         

Le candele

Queste candele erano in casa mia da sempre ma io non 
le ho mai notate. Trovo che accese siano molto belle



Alessandro Ebrahim 3B I.C. Alda Merini, Milano 

Incompleto

 
Questa foto si ispira a come ormai la nostra vita sia incompleta ed in disordi-
ne, senza più colori 



E.I., 3M I.C.S Viale Ligu-
r ia 11, Rozzano MI  

La mia compagna di 
quarantena e il mio con-
tatto con l’aria aperta 

Trascorro la mia quaran-
tena in compagnia della 
mia cavia “Nocciola” ri-
scoprendo una parte fon-
damentale della nostra 
casa: la scala a chioccio-
la, che mi permette di 
uscire e di stare all’aria 
aperta. 



Emma Fantini 3B La Zolla (polo Brescia), Milano

Silver Lining 

"If you talk about a silver lining, you are talking about something positive                                                 
that comes out of a sad or unpleasant situation" 

Ho scelto questo titolo perché in questo momento mi sembra molto azzeccato: “silver lining” vuol 
dire il lato positivo in una situazione triste e sgradevole; per me giocare con i miei fratelli è un lato 
positivo di questa quarantena. Ho deciso di fare questa foto perché in questo periodo chiusi in ca-
sa ho riscoperto la bellezza di giocare con la mia famiglia che, prima di essere obbligata a passar-
ci tutti i giorni insieme, ritenevo un passatempo noioso e invece, proprio grazie a questa brutta si-
tuazione, ho capito che non bisogna mai dare niente per scontato anche se ti può sembrare una 
cosa insignificante e noiosa. 



Beniamino Luigi Fili-
setti 3A Istituto Vest, 
Clusone BG

ll gatto triste 

Un gatto che guarda 
fuori dal terrazzo, so-
gnando che potreb-
be correre nei prati 
ma non può perché 
non può uscire di ca-
sa. 



Lorenzo Ghilardini 3A Istituto Vest ,Clusone 
BG

La fortuna è possibile 

La fotografia si chiama " la fortuna è possibile"  
e rappresenta una partita a Scopa con le carte 
bergamasche. In questa foto si vede un gioca-
tore che estrae dal mazzo la carta chiamata 
Sette bello, la più importante, con un asso in 
primo piano. Inoltre l'asso in primo piano la-
scia intendere come potrebbe finire la mano, 
utilizzandolo per prendere il sette bello e gua-
dagnare un punto aggiuntivo e, probabilmen-
te, vincere. 



Leonardo Guarda 3A Fondazione Grossman, Milano

Sognando il mare 

L'oggetto che ho fotografato è un soprammobile com-
prato in Costa Azzurra, qualche tempo fa, quando an-
cora ero “libero”. E' su una mensola e l'ho visto tante 
volte, ma un giorno guardandolo meglio mi è piaciuto 
di più, perchè rappresenta la mia voglia di tornare a 
viaggiare e soprattutto la mia voglia di mare, che mi 
manca molto. Ho notato che era bella l'ombra che 
quella statuina proiettava sul muro, sembravano due 
figure: una vivace e colorata che trasmette allegria, 
l'altra più piccola e oscura che trasmette invece tri-
stezza e malinconia. Tristezza e malinconia sono i 
sentimenti che proviamo soprattutto in questi giorni in 
cui dobbiamo rimanere chiusi in casa. Io spero che 
potremo presto essere tutti più felici. 



Haro Carlos 3D I.C. Alda Merini, 
Milano 

La finestra 

Ho fotografato la mia finestra per-
ché in questi giorni mi piace guar-
dare il paesaggio per non an-
noiarmi. 



Vittoria Isepetto 3A scuola Andrea Man-
delli, Milano

Chi c’è per cena? 

Questa immagine rappresenta un’abitu-
dine che prima della quarantena stava-
mo perdendo. Un’abitudine che non 
era più un’abitudine, era ormai diventa-
ta una rarità. Infatti a pranzo e a cena 
era raro ritrovarsi a mangiare insieme, 
perché ognuno aveva i propri impegni. 
Solo durante il week-end riuscivamo a 
stare a tavola tutti insieme per un pasto. 
E adesso, in questa situazione, tutti i 
giorni sembrano delle domeniche. 



Simone Lischetti 3C La Zolla, Milano
Onde anomale nel mio cielo
In queste giornate tutte uguali, dove il tempo sembra essersi fer-
mato, mi capita spesso di vedere fuori dalla mia finestra per guar-
dare “cosa c’è fuori”... tanta voglia di correre con i miei amici! In 
una di queste giornate verso sera il mio sguardo si è fermato a 
guardare queste nuvole dalla forma strana e la fantasia è volata 
con loro. Ho ritrovato in esse il mare con le sue onde... onde in un 
mare in tempesta... cattivo, dove dopo torna il sereno... ho riflettu-
to su ciò che stiamo vivendo e prima o poi, ne sono certo, ritroverò 
i miei amici e ritornerò a correre con loro! 



Benedetta Maggioni 3B Paolo VI, Rho

Riflesso di stanze

La mia foto si chiama “Riflesso di stanze”, rap-
presenta il riflesso di una parte della mia stanza 
che è pertecipe in tanti aspetti della mia vita. 
Questo suo partecipare include la scuola, per il 
fatto che dentro essa ci studio, la famiglia per-
ché nella mia stanza ci vivo ogni giorno con 
mia sorella e questo fatto fa entrare nella mia 
lista l’amicizia, perchè in camera ci vivo con 
ogni componente della mia famiglia e non, quin-
di magari qualche amico o cugino. Questi ultimi 
non ci vivono ma di quando in quando fanno 
qualche escursione all’interno della mia vita. Il 
riflesso è presente nel titolo perché provando a 
fare delle foto senza di esso il rischio era di ba-
nalizzare dei particolari essenziali. Usando lo 
specchio invece sono riuscita a cogliere e a 
esprimere l’ambiente quotidiano in cui mi ritrovo 
che è particolare e non banale perché è mio. 



Andrea Magni 3A La Traccia, Maresso LC

La nostalgia della libertà 

Questo foto rappresenta un uomo che 
guarda fuori dalla finestra osservando la 
realtà. È invogliato ad uscire di nuovo ma 
sa che non potrà farlo per molto tempo 



Chiara Marsucco 3A La Zolla, Milano 

“Gli uni accanto agli altri, nell’amo-
re e nella pazienza, possiamo prepa-
rare in questi giorni un tempo mi-
g l i o r e ” 

videomessaggio di Papa Francesco 
al TG1 03/04/2020 

In questi giorni a casa, ricordandomi 
dei bei momenti passati insieme, ho 
capito il valore di stare insieme e l’im-
portanza che ogni compagno ha per 
me. 



Molari Kabitu 3E I.C.S Viale Liguria 11, Rozzano MI  
 
Riflettendo se stessi

“È nella solitudine [...], che ognuno di noi può ritro-
varsi e conoscere appieno se stesso”. 



Camilla Mottini 3E La Traccia, Calcinate 
BG

Un disastro di famiglia

La foto che ho scelto si intitola “un disa-
stro di famiglia”; ho scelto questo titolo 
perché nella foto sono raffigurate le mie 
due sorelle Iside e Allegra durante un 
normale pomeriggio tra sorelle. Ho volu-
to rappresentare le mie sorelle perché 
prima della quarantena stavo con loro, 
però molto spesso le mandavo via per-
ché ero stanca da tutta la giornata che 
avevo trascorso, mentre ora che le ho 
sempre con me si è creato un legame 
diverso e a volte se non stanno con me 
mi mancano molto. Mentre il “disastro” 
è formato da tutto ciò che sta intorno; 
tutti gli oggetti che sono accumulati, 
che per una persona qualunque sem-
bra solo confusione, ma per me ogni og-
getto in quell’ammasso ha un suo valo-
re e un momento da ricordare. 



Francesca Pagotto 3C Istituto San Girolamo Emilia-
ni, Corbetta MI

Diverso. Per questo speciale

Foto di coriandoli sbiaditi in cui ne emerge uno ros-
so, perché essere diversi non è un limite, ma una ric-
chezza.



Marta Passarelli 3C 
scuola Andrea Mandel-
li, Milano

Luna domestica 

Ho fotografato dal bas-
so la lampada sospe-
sa sopra il tavolo della 
mia cucina. Guardan-
dola dopo mi sono ac-
corta che il riflesso lu-
minoso creava una 
specie di luna, una lu-
na domestica. 



Sara Pedata 3B La Traccia, Calcinate BG

Sotto sopra

Ho deciso di fotografare il riflesso di una ca-
sa nella mia piscina che c’è sempre stato ma 
non ci ho mai fatto caso a quanto fosse reali-
stico, allora ho ribaltato la foto così che l’effet-
to dell’acqua della piscina sembri la realtà.   
Il titolo “sotto sopra” rappresenta la situazio-
ne che stiamo vivendo noi ora, come se fossi-
mo in un altro mondo dove tutto è l’opposto 
di quello che facevamo, prima si usciva si 
aveva contatto con la gente, amici e familiari, 
ora è tutto il contrario, le relazioni sono più 
difficili e siamo costretti a restare chiusi nelle 
nostre case, è un mondo tutto sotto sopra! 
Ma è proprio in queste situazioni che ci ac-
corgiamo di più di tutto ciò che ci circonda, 
come io mi sono accorta del riflesso meravi-
glioso della mia piscina. 



Dario Pelis 3D La Traccia, Calcinate BG

Il sole visto da qui

Con questo scatto fotografico ho cercato 
di trasmettere la sensazione che provo 
essendo barricato in casa ma sempre al-
la ricerca di qualcosa di straordinario, co-
m e u n a s t e l l a . 
Il sole al centro della fotografia è stupefa-
cente visto da questa angolazione così 
originale (tra le veneziane di casa mia) e 
rappresenta la mia ricerca della bellezza 
anche nel quotidiano. 



Giacomo Perego 3A Istituto l'Aurora 
- V. Bachelet, Cernusco sul Naviglio 
MI

Il mondo in un fiore

Ho fatto questa foto perché veden-
do le api che si sono appena sve-
gliate e gironzolano libere per i prati 
facendo il loro lavoro, la primavera 
è rappresentata nella sua essenza. 
In questo tempo di quarantena que-
sta scena mi ha fatto riflettere su tut-
te quelle cose che di solito faccio e 
che sono scontate e ora non si pos-
sono fare, come ad esempio uscire 
con gli amici, andare a scuola o fa-
re sport. In questa foto si vede per-
fettamente l’armonia della natura, 
l’ape che impollina le piante acca-
rezzando dolcemente i pistilli del fio-
re risalta particolarmente e da un 
senso enorme di speranza. Il mon-
do è vivo e anche noi! 



Marco Robba, 3D Istituto San Girolamo 
Emiliani, Corbetta MI

Un raggio di speranza nel buio

Il significato è che in questo momento 
in cui il virus colpisce tutto il mondo, un 
raggio di speranza ci serve per andare 
avanti.



Caterina Tesoro 3A Fondazione Sacro Cuore, Milano 

Presente 

Il soggetto della mia foto è una bambina affacciata ad 
una finestra. La bambina è mia sorella. È una presenza, 
è il mistero più grande di tutti: la vita del prossimo. 
In questa foto ci sono tre elementi: il soggetto, la bimba; 
la cornice, la finestra; e le tende, che sono come un sipa-
rio. 

Dietro questo sipario, prima, si nascondeva la fragilità 
che il mondo faceva finta di non avere. Poi è arrivata 
l’emergenza coronavirus, e il mondo non ha potuto tene-
re nascosta la sua debolezza. Il sipario si è aperto come 
l e t e n d e t r a l e m a n i d i q u e s t a b a m b i n a . 
Il titolo di questa foto richiama una citazione tratta da un 
film: “Yesterday is a history, tomorrow a mistery and to-
day a gi f t . . . that ’s why we cal l i t present” . 
Questa bimba è un regalo per me, ma quello che sta ac-
cadendo è un presente per tutti: bisogna cambiare pun-
to di vista per capirlo. 



Pietro Torlaschi 3B La Zolla (polo Brescia), 
Milano

Quarantena in pasta 

Durante questa quarantena ho riscoperto la 
mia famiglia, con la quale questo periodo 
particolare sta diventando un’occasione, più 
che un obbligo a stare a casa: infatti stiamo 
cucinando, vedendo film e altro ancora du-
rante il quale mi accorgo che è bello e piace-
vole stare con i miei fratelli e le mie sorelle. 



Carlotta Villa 3G I.C. Alda Merini, Milano

Il tramonto attraverso una bottiglia

In fondo c'è la luce che ci riflette il futuro del coronavirus che non ci sarà più. 



Sebastiano Visinoni 3A Istituto Vest, Clusone BG

Nuova luce 

Ho scelto questo titolo perché ho immaginato che la luce fosse come 
una linea del tempo e tutto d’un tratto è caduto qualcosa che non si può 
non notare, qualcosa di scuro di pesante che lascia quest’ombra scura 
che segna un momento buio per l’umanità, ma nonostante ciò la linea 
dopo continua a scorrere e purtroppo si può vedere solo fino ad un cer-
to punto e quel punto è di luce. 



Lisa Zoccolan 3B Istituto l'Aurora - V. Bachelet, Cernusco sul Naviglio MI

Vita dietro le grate 
Ho voluto fotografare la mia zona per fare i compiti da dietro la grata per far 
capire la situazione che stiamo vivendo e ho lasciato in colore la pianta che 
ho in mezzo alle mie cose, come speranza di vita e del futuro. 


